
Con la monumentale Tosca di
De  Ana,  l’Arena  di  Verona
anticipa  il  Centenario  di
Puccini
Dieci minuti di standing ovation hanno decretato il successo
della seconda rappresentazione della Tosca, nell’allestimento
di Hugo De Ana, andata in scena lo scorso 5 agosto all’Arena
di Verona. Sabato scorso infatti le stelle sono tornate a
splendere sopra l’Antiteatro rendendo ancora più speciale
l’assolo “E lucean le stelle” per cui Vittorio Grigolo, un
ispirato Mario Cavaradossi, ha concesso il bis. Più volte poi,
nel corso della serata, l’opera di Giacomo Puccini (il sesto
titolo più rappresentato nel corso delle cento edizioni del
Festival Lirico anche grazie ad arie memorabili e amate da un
pubblico trasversale come la struggente “Vissi d’arte” e
 “Recondita armonia”) è stata interrotta da applausi
scroscianti da parte del folto pubblico accorso per il
Festival del Centenario e, in particolare, per godere di
questo allestimento senza tempo portato in scena per la prima
volta nell’estate del 2006.

“Questo capolavoro di Puccini, in una produzione classica e
leggibile  ma  sempre  mozzafiato,  costituisce  uno  spettacolo
ideale tanto per gli esperti quanto per chi viene all’opera in
Arena  per  la  prima  volta  e  si  inserisce  nell’omaggio  che
Fondazione Arena sta preparando per il centenario di Puccini”
– dichiara Cecilia Gasdia, Sovrintendente della Fondazione che
preannuncia novità in arrivo proprio in vista della ricorrenza
(cento anni dalla morte di Puccini mancato il  29 novembre
1924) protagonista della prossima stagione dell’Opera Festival
Arena di Verona.

Il palco dell’Anfiteatro è dominato dalla testa monumentale

https://www.cosmopeople.eu/con-la-monumentale-tosca-di-de-ana-larena-di-verona-anticipa-il-centenario-di-puccini/
https://www.cosmopeople.eu/con-la-monumentale-tosca-di-de-ana-larena-di-verona-anticipa-il-centenario-di-puccini/
https://www.cosmopeople.eu/con-la-monumentale-tosca-di-de-ana-larena-di-verona-anticipa-il-centenario-di-puccini/
https://www.cosmopeople.eu/con-la-monumentale-tosca-di-de-ana-larena-di-verona-anticipa-il-centenario-di-puccini/


dell’Arcangelo  Michele  di  Castel  Sant’Angelo  che  incombe,
distaccata e implacabile, mentre le sue enormi mani (una con
un  rosario  e  una  imbraccia  una  gigantesca  spada  pronta  a
calare  sui  protagonisti)  incorniciano  la  scena  su  cui  si
alternano opulenti candelabri, tele, croci e mobili d’epoca.
Il dramma, in tre atti, prende vita nell’arco di un’unica
giornata (il 14 giugno 1800) nella Roma papalina in tumulto,
cupa e opulenta, contesa dai bonapartisti ma controllata dal
regime di polizia dello spietato Barone Scarpia, mentre sullo
sfondo si odono gli echi della battaglia di Marengo. È una
Tosca colossale, teatrale e maestosa in cui l’allestimento è a
servizio della psicologia dei personaggi: Floria Tosca, diva
dalla  forte  forte  personalità  e  da  grandi  contrasti;
Cavaradossi artista liberale e il Barone Scarpia, il villain
del dramma, a capo della polizia pontificia. Non sopravvivrà
nessuno.

De Ana, regista, scenografo costumista e lighting designer,
gioca sui simboli per far emergere tutte le pulsioni umane al
centro dell’opera: gelosia, brama di potere, sesso, amore,
passione, lascivia, ipocrita devozione, onore, amore, viltà e
coraggio.

Indimenticabile  il  fastoso  Te  Deum  che,  in  una  sorta  di
allucinazione  di  Scarpia,  chiude  il  primo  atto  con  una
processione  di  vescovi  quasi  mummificati  a  cui  fanno  da
contraltare  altre  figure  di  ecclesiasti  dalle  fattezze
scheletriche che emergono dalle nicchie della parete di fondo

La seconda rappresentazione di Tosca ha visto protagonisti,
diretti da Francesco Ivan Ciampa, oltre a Grigolo, anche il
soprano bulgaro Sonya Yoncheva nel ruolo di Tosca e Roman
Burdenko in quello di Scarpia. Hanno completato il cast il
basso  georgiano  Giorgi  Manoshvili  nel  ruolo  di  Angelotti,
Giulio Mastrototaro nel ruolo del sagrestano, Carlo Bosi come
Spoletta,  Nicolò  Ceriani   nei  panni  di  Sciarrone,  Dario
Giorgelè come carceriere e Erika Zaha che, con uno stornello
cantato sulle rive del Tevere,  apre l’ultimo atto mentre le



campane preannunziano la resa dei conti. In scena infine il
coro  preparato  da  Roberto  Gabbiani  e  il  coro  delle  voci
bianche A.d’A.Mus. diretto da Elisabetta Zucca.

Repliche il 10 agosto e il 1° settembre

 


